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ADORAZIONE EUCARISTICA 

 CON INVOCAZIONE  

ALLA DIVINA MISERICORDIA 
 
 

Canto: MISTERO DELLA CENA 
 

Mistero della cena è il Corpo di Gesù. 

Mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 

E questo pane e vino è Cristo in mezzo a noi. 

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 

Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù. 

Mistero della pace è il Sangue di Gesù. 

Il pane che mangiamo fratelli ci farà. 

Intorno a questo altare l'amore crescerà. 
 

Mistero della cena è il corpo di Gesù. 

Mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 

Il pane che spezziamo è Cristo in mezzo a noi. 

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 

Mistero della Chiesa è il corpo di Gesù. 

Mistero della pace è il sangue di Gesù. 

Il calice di Cristo fratelli ci farà. 

Intorno a questo altare rinasce l'unità. 
 

 

(Riserviamoci un ragionevole lasso di tempo per prendere 

consapevolezza che ci troviamo davanti a Gesù, real-

mente presente in mezzo a noi con il suo Corpo, la sua 

Anima e la sua Divinità) 

 

 

 

 

NELLA PRIMA MEZZ’ORA: 
 

Guida:   
     

O Signore, mi rivolgo a te dalla mia silenziosa 

oscurità.   

Mostrami la tua misericordia e il tuo amore. 

Fammi vedere il tuo volto, udire la tua voce, toc-

care il lembo del tuo mantello.   

Misericordias Domini 

in aeternum cantabo.  (2 v.) 

Voglio amarti, parlarti e stare semplicemente alla 

tua presenza.   

Ripeti anche a me quanto hai detto ai tuoi discepoli 

spaventati: «Non temete, sono Io!». .   

Misericordias Domini 

in aeternum cantabo.  (2 v.) 

Signore, aiutami a capire che solo tu puoi inse-

gnarmi a pregare, solo tu puoi dare riposo al mio 

cuore, solo tu puoi farmi stare alla tua presenza. 

   Misericordias Domini 

in aeternum cantabo.  (2 v.) 

Spezza i muri che io ho costruito.   

Aiutami nei miei tentativi di fare di te il centro 

della mia vita interiore.   

Dammi la grazia della preghiera.   

Misericordias Domini 

in aeternum cantabo.  (2 v.) 

O Signore, fammi stare alla tua presenza e gustare 

l'amore eterno e infinito col quale tu m'inviti ad ab-

bandonare le mie ansie, paure e preoccupazioni.   

Misericordias Domini 

in aeternum cantabo.  (2 v.) 

Insegnami a tenere semplicemente lo sguardo fisso 

su di te. Rendimi paziente e capace di crescere len-

tamente, in quel silenzio dove posso essere con te.   

Abbi pietà di me peccatore.  

Misericordias Domini 

in aeternum cantabo.  (2 v.) 
  

(Cardinale John Henry Newman) 
 

(Momento personale di contemplazione del Mistero Eu-

caristico…) 
 

1° Lettore:  Dal Vangelo secondo Luca 

                  (Lc 5, 4-11) 

[…] Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: 

«Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». 

Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta 

la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua 

parola getterò le reti». Fecero così e presero una 
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quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rom-

pevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra 

barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e 

riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi 

affondare. 

Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginoc-

chia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me, 

perché sono un peccatore». Lo stupore infatti 

aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per 

la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e 

Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Si-

mone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in 

poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a 

terra, lasciarono tutto e lo seguirono.  
 

(In silenzio, meditiamo la Parola appena ascoltata. 

Possiamo, eventualmente, aiutarci con la riflessione se-

guente, ognuno per conto proprio): 
 

Terminato il discorso, Gesù invita Pietro e i suoi 

compagni a prendere il largo per andare a pescare; 

il futuro apostolo gli obietta che l'hanno appena 

fatto, per tutta la notte, senza prendere nulla, ma 

per rispetto e fiducia gli obbedisce: "Sulla tua pa-

rola getterò le reti". Ed ecco il prodigio: "Presero 

una quantità enorme di pesci", tanto da indurli a 

chiedere aiuto ai compagni di un'altra barca, e 

"riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi 

affondare". Nel comune stupore, Pietro prende co-

scienza di trovarsi di fronte a un uomo investito 

della potenza di Dio, e al suo confronto avverte la 

propria indegnità; allora si getta alle ginocchia di 

Gesù, dicendo: "Signore, allontanati da me, perché 

sono un peccatore". Si colloca a questo punto la 

vocazione, nella risposta di Gesù: "Non temere; 

d'ora in poi sarai pescatore di uomini". 

Che cosa intendesse con quelle parole risulta 

chiaro dal seguito della vicenda di Pietro, costituito 

capo della Chiesa incaricata di andare in tutto il 

mondo a portare la salvezza a chi ne vorrà benefi-

ciare. Venti secoli dimostrano quanto abbondante 

sia stata anche la pesca di uomini, sulla quale tut-

tavia si possono fare alcune considerazioni. Gli uo-

mini che hanno aderito al vangelo sono stati tanti, 

se ormai li si conta a centinaia di milioni; e ciò non 

è avvenuto certo per merito degli annunciatori: 

come Pietro, anch'essi sono peccatori; come Pie-

tro, che nel momento in cui Gesù appariva scon-

fitto ha negato di conoscerlo, tante volte in venti 

secoli i continuatori della sua missione se ne sono 

rivelati indegni. Dunque se la "pesca" è stata così 

abbondante, bisogna riconoscervi la volontà e l'in-

tervento di Dio. Il compito poi non è certo con-

cluso, perché molti sono quelli che ancora il van-

gelo non lo conoscono: ed è segno dell'inesauribile 

bontà di Dio che egli continui a chiamare "pesca-

tori di uomini", i quali, malgrado gli insuccessi, le 

difficoltà e la precisa coscienza di essere inade-

guati, continuano a gettare le reti. Lo fanno "sulla 

sua parola", fidandosi di lui, confidando che sia lui 

a dettare le regole, a guidare gli eventi e a decre-

tarne gli esiti. E' poi da chiedersi chi siano i "pesca-

tori di uomini" che Dio continua a chiamare, e in 

proposito occorre sfatare una convinzione diffusa. 

Essi non sono soltanto il papa e gli altri vescovi con 

i preti e i frati; se il compito di annunciare il van-

gelo è della Chiesa, non bisogna dimenticare che la 

Chiesa è costituita da tutti i battezzati. L'invito ad 

annunciare il vangelo, ciascuno a suo modo, ma-

gari nella misura minima dell'esserne coerente te-

stimone con il proprio stile di vita, è rivolto a 

chiunque - pur consapevole di esserne indegno - si 

onori di portare il nome di cristiano. 
 

 

Guida:  

Preghiamo per la santità dei sacerdoti e per i par-

roci in particolare:  
 

Tutti:  

Ricolma, Signor mio Gesù Cristo, ricolma tutti i 

Tuoi sacerdoti del Tuo amore; rivestili della Tua 

giustizia, in particolare quando sono presenti all'al-

tare e Ti pregano per noi, perché Tu perdoni al Tuo 

popolo, e non permetta che si perda la Tua eredità. 

Che siano santi, perché Tu, di cui essi sono mini-

stri, sei santo; che per la purezza della loro vita 

siano degni dei tuoi santi Altari, e che vi si possano 

accostare con tutta l'innocenza che è dovuta a dei 

Misteri così sacri. Noi Ti offriamo, o mio Dio, as-

sieme a loro, tutti i sacrifici che Ti hanno offerto in 

passato e che offriranno per l'avvenire, in comu-

nione con quel profondo rispetto con il quale, o 

Sommo Sacerdote, Ti sei offerto in Sacrificio al 

Tuo Eterno Padre sulla croce e Ti sacrificherai 

sull'Altare sino alla Tua ultima venuta. Amen 

 

Canto: DAVANTI AL RE. (2v) 
 

Davanti al Re,  
ci inchiniamo insiem  
per adorarlo  

con tutto il cuor.  
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Verso di Lui  
eleviamo insiem  

canti di gloria  
al nostro Re dei Re.  

 

 

(Momento di silenzio e di totale abbandono a Gesù 

presente nell’Eucaristia) 

 

NELLA SECONDA MEZZ’ORA: 

 

1.Lettore: 

Signore, che ci hai chiesto di avvicinare tutte le 

anime al Tuo cuore, vogliamo recitare la coroncina 

alla Divina Misericordia per tutti i peccatori, per i 

defunti, per i sofferenti, per i non credenti, per noi 

qui riuniti e per coloro che si sono affidati alle no-

stre preghiere. Ti chiediamo in modo particolare di 

donare ad ognuno ciò di cui ha più bisogno per per-

correre la via della santità. Ora ognuno di noi ti af-

fiderà le proprie intenzioni di preghiera. 
 

(Ricordiamoci di pregare prima di tutto per la guarigione 

interiore, per la conversione del cuore, per la riconcilia-

zione con il Padre…) 

 

RECITA DELLA CORONCINA 
 

Tutti:  

Padre Nostro…, Ave Maria…  

Io credo in Dio, Padre Onnipotente, creatore del 

cielo e della terra. E in Gesù Cristo, suo unico Fi-

glio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito 

Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio 

Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 

inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al 

Cielo, siede alla destra di Dio Padre Onnipotente: 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello 

Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comu-

nione dei santi, la remissione dei peccati, la risur-

rezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

Sui grani del Padre Nostro si recita la seguente preghiera: 

Tutti: 

Eterno Padre, ti offro il Corpo e il Sangue, l’Anima 

e la Divinità del Tuo Dilettissimo Figlio e Nostro 

Signore, Gesù Cristo, in espiazione dei nostri pec-

cati e di quelli del mondo intero. 
 

Sui grani dell’Ave Maria si aggiunge per dieci volte: 

1.Lettore: Per la Sua dolorosa Passione  

Tutti: Abbi Misericordia di noi e del mondo intero.  

 

Alla fine, si ripete per tre volte questa invocazione:  

Tutti:  Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, 

abbi pietà di noi e del mondo intero.  
 

Poi si aggiunge:  

Tutti:  

O Sangue ed acqua che scaturisti dal cuore di 

Gesù, come sorgente di Misericordia per noi, con-

fido in Te! 
 

2.Lettore:  Signore ora ti preghiamo tutti insieme per 

ottenere la grazia di compiere le opere della mise-

ricordia verso il prossimo:  

Tutti: 

Desidero trasformarmi tutta nella Tua misericor-

dia, Signore! 

Aiutami: fa’ che i miei occhi siano misericordiosi, 

perché non sospetti e non giudichi dalle apparenze, 

ma veda quanto vi è di bello nelle anime e venga in 

loro aiuto.  

Aiutami: fa’ che il mio udito sia misericordioso, 

perché mi chini sulle necessità dei miei fratelli e le 

mie orecchie non rimangano indifferenti ai loro ge-

miti e dolori.  

Aiutami, Signore: fa’ che la mia lingua sia miseri-

cordiosa, perché non parli mai male del prossimo, 

ma abbia per ognuno una parola di conforto e di 

perdono. 

Aiutami, Signore: fa’ che le mie mani siano mise-

ricordiose e colme di opere buone,  

in modo che io sappia fare solo del bene  

e prenda su di me i lavori più duri e faticosi. 

Aiutami: fa’ che i miei piedi siano misericordiosi, 

perché io sia sempre pronta  

ad accorrere in aiuto del prossimo,  

vincendo la mia fatica e la mia stanchezza.  

Il mio riposo sia nell’essere servizievole.  

Aiutami: fa’ che il mio cuore sia misericordioso e 

compatisca tutte le sofferenze altrui.  

A nessuno chiuderò il mio cuore,  

tratterò tutti con sincerità,  

anche coloro dei quali so  

che abuseranno della mia bontà,  

mentre io stessa mi rinchiuderò  

nel cuore misericordioso di Gesù.  

La tua misericordia riposi in me, Signore mio!  

Trasformami in te, poiché sei Tutto!  

Santa Faustina Kowalska 
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Guida: Ti ringraziamo per le grazie che ci hai con-

cesso questa sera. Vogliamo ora affidarci a Te con 

la preghiera di consacrazione a Gesù Misericor-

dioso:  
 

Tutti:  

Misericordiosissimo Salvatore, io mi consacro to-

talmente e per sempre a Te.  

Trasformami in un docile strumento della Tua 

Misericordia.  

O Sangue e Acqua che scaturisti dal Cuore di 

Gesù, come sorgente di misericordia per noi, con-

fido in te. 

 

TE DEUM 
 

Noi ti lodiamo, Dio *  

ti proclamiamo Signore. 

O eterno Padre, *  

tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli *  

e tutte le potenze dei cieli: 

Santo, Santo, Santo *  

il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra *  

sono pieni della tua gloria. 

Ti acclama il coro degli apostoli *  

e la candida schiera dei martiri; 

le voci dei profeti si uniscono nella tua 

lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua gloria, 

adora il tuo unico figlio, * 

e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria, *  

eterno Figlio del Padre, 

tu nascesti dalla Vergine Madre *  

per la salvezza dell'uomo. 

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria 

del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine 

dei tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria * 

nell'assemblea dei santi. 

Salva il tuo popolo, Signore, * 

guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, *  

di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: *  

in te abbiamo sperato. 

Pietà di noi, Signore, *  

pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, *  

non saremo confusi in eterno. 

 

PREGHIERA DI CONSACRAZIONE DEL MONDO 

ALLA DIVINA MISERICORDIA 

(SAN GIOVANNI PAOLO II) 

Tutti: 

Dio, Padre Misericordioso, che hai rivelato il Tuo 

amore nel Figlio Tuo Gesù Cristo, e l’hai riversato 

su di noi nello Spirito Santo Consolatore, Ti affi-

diamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo.  

Chinati su di noi peccatori, risana la nostra debo-

lezza, sconfiggi ogni male, fa’ che tutti gli abitanti 

della terra sperimentino la Tua Misericordia, affin-

ché in Te, Dio Uno e Trino, trovino sempre la 

fonte della speranza.  

Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la Resur-

rezione del Tuo Figlio, abbi misericordia di noi e 

del mondo intero.  

Amen.  

 

Canto: ADORIAMO IL SACRAMENTO 
 

Adoriamo il Sacramento 

che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito 

nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù. 

  Gloria al Padre Onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor; 

lode grande, sommo onore 

all’Eterna Carità. 

Gloria immensa, eterno amore 

alla Santa Trinità. Amen. 
 

Ministro straordinario della Comunione:  
 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 

Tutti: Che porta con sé ogni dolcezza. 
 

Ministro straordinario della Comunione: 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento 

dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua 
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Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mi-

stero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire 

sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che 

vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 
 

(Invochiamo la benedizione del Signore) 
 

 

Ministro straordinario della Comunione:  

Per intercessione della Beata Vergine Maria, Re-

gina dell’Amore e della Pace, il Signore ci bene-

dica, ci preservi dal peccato e da ogni male e ci con-

duca alla vita eterna.  

Tutti: Amen 

 

Tutti: 

Dio sia benedetto.  

Benedetto il Suo Santo Nome.  

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.  

Benedetto il Nome di Gesù.  

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.  

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.  

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'al-

tare.  

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.  

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.  

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Conce-

zione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.  

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.  

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.  

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  

 

---------------------------- 

A TE O BEATO GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione ri-

corriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio, 

insieme con quello della tua santissima Sposa. 

Per quel sacro vincolo di carità, che ti strinse 

all’Immacolata Vergine Madre di Dio, e per 

l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, ri-

guarda, te ne preghiamo, con occhio benigno, la 

cara eredità che Gesù Cristo acquistò col suo san-

gue, e col tuo potere ed aiuto soccorri ai nostri bi-

sogni. 

Proteggi, o provvido Custode della divina Fami-

glia, l’eletta prole di Gesù Cristo; allontana da noi, 

o Padre amantissimo, la peste di errori e di vizi che 

ammorba il mondo; 

assistici propizio dal cielo in questa lotta contro il 

potere delle tenebre, o nostro fortissimo protettore; 

e come un tempo salvasti dalla morte la minacciata 

vita del bambino Gesù, così ora difendi la santa 

Chiesa di Dio dalle ostili insidie e da ogni avver-

sità; e stendi ognora sopra ciascuno di noi il tuo 

patrocinio, affinché a tuo esempio e mediante il tuo 

soccorso possiamo virtuosamente vivere, piamente 

morire, e conseguire l’eterna beatitudine in cielo. 

Amen! 

 

Canto: L'ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE 
 

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiame-

ranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua miseri-

cordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito 

Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli 

dei secoli. Amen 
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